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Nota rispetto alle scelte linguistiche 

Il documento politico del Südtirolo Pride esiste in lingua italiana, tedesca ed inglese 

per essere rappresentativo di ed essere compreso da più persone possibili legate 

alla provincia di Bolzano.  

I termini inclusi nel glossario sono evidenziati nel corpo del testo quando compaiono 

per la prima volta e possono essere cliccati per leggere la relativa definizione. In 

fondo a ogni definizione, troverai un collegamento (←) per tornare al punto del testo 

da cui provieni.  

All’interno di questo testo abbiamo scelto di usare la schwa "ə" al singolare e "з" al 

plurale per evitare le desinenze di genere maschile e femminile della lingua italiana, 

sperimentando un linguaggio più ampio che tenga conto delle molteplici identità di 

genere. 
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CHI SIAMO 

Questo è il documento politico del Südtirolo Pride del 28 giugno 2025. È un testo 

scritto da persone che sono coinvoltз nell’associazione Alto Adige Pride Südtirol, la 

quale ha lo scopo di costruire una lotta queer condivisa per smantellare e resistere 

alle oppressioni sessuali, di genere, razziali, abiliste e di classe. Siamo persone che 

appartengono a varie identità LGBTQIA+. Siamo in gran parte bianchз e italofonз. La 

maggior parte di noi è cresciuta in città. Nel tentativo di esprimerci, saremo alle volte 

imprecis3 e a volte sbaglieremo. Siamo consc3 che in questo documento mancano 

persone, parole e prospettive che riteniamo importanti. Questa situazione riflette 

in parte le divisioni presenti nella società, in parte i nostri limiti e in parte i 

nostri privilegi. Riconosciamo che nel nostro territorio, ricco culturalmente, oltre alle 

oppressioni già menzionate, sussistono divisioni storiche, politiche, geografiche e 

linguistiche specifiche che impattano la nostra comunità. In questo percorso ci 

impegniamo anche a raggiungere, sostenere e lottare insieme anche alle persone e 

alle comunità distanti dalle realtà queer e LGBTQIA+ con cui siamo in contatto in 

Südtirolo e oltre e con chi non ha il privilegio di agire collettivamente. È da questa 

posizione che proviamo a sovvertire il sistema e le norme sociali legate al 

genere e all'orientamento sessuale e romantico in una prospettiva 

intersezionale. 

Come Pride, il nostro obiettivo primario è creare spazi di dialogo e di messa in crisi 

della norma. In quanto persone LGBTQIA+ sappiamo bene che per creare comunità 

al di fuori degli schemi socialmente imposti è utile (e spesso necessario, soprattutto 

in certe fasi) nominarsi. Le parole sono utili soprattutto quando non si è previstз dalla 

norma. Le parole sono il mezzo tramite cui incontrarsi, rappresentarsi, identificarsi. 

Tramite le parole si concretizza la possibilità di creare spazi di vicinanza, confronto 

e conflitto costruttivo. Vogliamo evitare di parlare di questi concetti in modo 

universale e astratto rispetto alla nostra realtà locale. Gli ostacoli più grandi che 

riscontriamo per un lavoro comune e comunitario sul territorio sono la sporadicità di 

spazi di dialogo (interlinguistico e non solo) e la normalizzazione di una profonda 

divisione tra gruppi linguistici che anche oggi rimane ad impattarci quotidianamente.  
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La scelta di chiamare il nostro primo pride “Südtirolo Pride” nasce soprattutto da 

due punti: 

1. La volontà di utilizzare il termine “Sudtirolo” in continuità con le posizioni di 

Alexander Langer, che a 30 anni dalla morte rimane esempio di uno 

scomodo e necessario tradimento della compattezza identitaria. Una messa 

in discussione delle categorie per “mettersi nei panni dell’altrə” che implica 

non solo un’identificazione, ma uno spostamento delle proprie stesse 

categorie identitarie. 

2. La volontà di nominarci con un termine trans-linguistico che riassuma il 

nostro desiderio di affermare-creare-essere una comunità bilingue (o 

addirittura plurilingue), con tutte le sfide che questo comporta: un’analisi 

radicale dei ruoli di potere delle lingue e un loro utilizzo consapevole, la 

problematizzazione dell’italiano egemonico a livello orale nella comunicazione 

intergruppo in città e del tedesco non facilmente accessibile, usato 

principalmente al di fuori di certe aree urbane.  

Avviamo questo esperimento (anche) linguistico partendo dal presupposto che ogni 

tentativo di nominarsi come gruppo è e rimane un tentativo. Anche ogni 

spiegazione sull’utilizzo di ‘vocaboli’ rimarrà sempre incompleta perché è 

necessariamente legata a un contesto singolo, specifico, limitato nel tempo. 

Qualcosa, qualcunə, sfugge sempre alla presa del nostro sistema di categorie e 

anticipazioni. L’esperienza si costruisce, co-costruisce e ricostruisce dando un 

valore alle opinioni personali documentate, e/o a quelle di gruppi a cui ci 

consideriamo appartenere.  

Oggi il tentativo è quello di definirci appartenenti a una comunità immaginata e 

immaginabile, che trovi soluzioni creative per stare insieme e creare spazi 

sempre più ampi e partecipati. Uno spazio che vive (fisicamente e 

metaforicamente) sul confine e che creativamente prova ad attraversarlo 

continuamente. 
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LIBER3 TUTT3! 

Per una prospettiva transfemminista queer ed intersezionale  

Promuoviamo una liberazione collettiva seguendo una prospettiva transfemminista 

queer ed intersezionale e siamo convint3 che nessunə di noi sarà liberə finché non 

lo saremo tuttз!  

Ci impegniamo ad entrare in contatto e a comunicare con persone differenti, anche al 

di fuori dei nostri cerchi sociali, per poter costruire reti di cura e di solidarietà dove 

le diversità si intrecciano e si sostengono, andando oltre alle divisioni alle 

quali siamo abituat3. Le diverse forme di oppressione e privilegio – legate a 

categorie identitarie come genere, razza, classe sociale ed economica, orientamento 

sessuale e romantico, (dis)abilità, neurodiversità, età, appartenenza religiosa, 

diversità dei corpi e altre ancora, si intersecano, dando origine a esperienze uniche. 

Tramite il Pride rivendichiamo attenzione, visibilità e diritti - politici e sociali - in 

quanto identità oppresse nel sistema patriarcale che vivono in una società basata sul 

potere di pochi, sulla performatività, sulla conformità dei corpi e dei generi e sulla 

conformità della sessualità. 

Lottiamo contro tutte le discriminazioni sistemiche e non, basate su genere e 

orientamento sessuale e romantico: siamo uniti per opporci a questo sistema e a 

questi modi di vivere imposti e, insieme, vogliamo liberarcene.  

Promuoviamo un approccio rispettoso delle differenze dei corpi, riconoscendo 

che il valore di una persona non dipende dall’aspetto o dal funzionamento fisico. Il 

corpo non è un elemento da giudicare, ma uno strumento che ci permette di vivere, 

ed esistere, indipendentemente da grassezza, magrezza, altezza, albinismo, 

irsutismo, struttura corporea, colore della pelle o altre caratteristiche fisiche. Ogni 

corpo merita rispetto. 

Adottare un approccio transfemminista significa riconoscere la base comune 

dell'oppressione nel patriarcato, nella costruzione del potere che opprime donne, 

persone LGBTQIA+, persone razzializzate, sfruttate ed emarginate. Il patriarcato si 

manifesta in una società dominata dal potere di pochi, mentre altr3 devono lottare 

costantemente per la propria sopravvivenza e fare straordinari. Anche se può 
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sembrare un concetto lontano o superato, la consapevolezza che il patriarcato è un 

sistema sociale in cui uomini cisgender e l'eterosessualità vengono considerati la 

norma ci aiuta a creare legami di solidarietà con persone che non riproducono la 

norma. Pertanto, lottiamo contro tutte le forme di discriminazione basate sul 

genere e sull'orientamento sessuale e romantico e lo facciamo da una 

prospettiva intersezionale. 

Per una critica al sistema capitalista 

Ci impegniamo a promuovere un Pride che si opponga al capitalismo. 

Riconosciamo che il capitalismo si basa sullo sfruttamento del corpo terra e di 

chi lo abita e vogliamo liberarci il più possibile da questo sistema.  

Non vogliamo che servizi e risorse siano valorizzate tramite il valore monetario, il 

profitto e la competizione. Ogni essere vivente ha un valore dato dalla sua 

esistenza e non deve dare prova della sua dignità tramite la sua prestazione o 

produttività. Il valore di risorse materiali è intrinseco e dato dalla sua appartenenza 

agli ecosistemi.  

Vogliamo, in primis, incoraggiare una riduzione dei nostri consumi e dello 

sfruttamento delle risorse. Proviamo ad allenare nuovi modi di convivere e 

condividere le risorse materiali e non. Per esempio, condividiamo oggetti che 

servono a tutt3, creiamo e usiamo spazi comunitari dove incontrarsi senza l’obbligo 

di consumare, usiamo mezzi di trasporto condivisi e ci organizziamo collettivamente 

per il lavoro di cura.  

Quando consumiamo, ci impegniamo a supportare sistemi di produzione e di 

consumo il meno possibile dannosi e che creino anche attivamente cambiamenti 

positivi per le comunità produttrici. Per esempio, supportiamo il commercio 

equosolidale, gli acquisti di seconda mano, la scelta di alimenti prodotti con tecniche 

di produzione biologica, prodotti locali e stagionali, soprattutto se prodotti da piccole 

aziende e boicottiamo prodotti originati da sistemi produttivi di massa.  

Restiamo consapevoli dei privilegi, ad esempio, ma non solo, economici ed 

educativi, che queste scelte talvolta richiedono. Per questo motivo, vogliamo anche 

che vengano messi in atto azioni e cambiamenti politici atti a rendere nei fatti più 

accessibile un consumo sostenibile e libero da dinamiche di sfruttamento. I prezzi 
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devono tenere conto anche dei costi di produzione sostenuti dalle persone e dal 

pianeta. Ci deve essere una maggiore trasparenza, che deve essere obbligatoria, 

rispetto alle condizioni con cui avviene la produzione di ciò che troviamo sul mercato.  

Vogliamo che vengano rispettati standard di produzione elevati che garantiscano il 

rispetto delle persone, degli esseri non umani e dell’ambiente 

indipendentemente da dove essa avvenga. 

Contro l’abilismo 

Ci impegniamo a promuovere un Pride antiabilista, opponendoci all’ideale 

capitalista dell’efficienza e del successo individuale competitivo. Siamo 

persone, non siamo macchine. Chiediamo e ci prendiamo più spazio e tempo 

per riposare, nutrirci e creare.  

Ci impegniamo nel cercare di rendere il Pride uno spazio il più possibile 

accessibile e promuoviamo una società equa dove ogni persona possa 

autodeterminarsi ed esercitare pienamente i propri diritti. Questo include (in modo 

non esaustivo) il diritto di decidere dove abitare, come e con chi, il diritto di avere un 

lavoro scelto liberamente, appagante e retribuito in modo dignitoso e equo, il diritto di 

scegliere da chi farsi assistere, come e quando e il diritto di vivere la propria 

sessualità. 

Inoltre, noi ci opponiamo a, e chiediamo la fine di ogni forma di violenza fisica, 

psicologica o sessualizzata sulle persone disabilizzate. Sul nostro territorio, le 

persone considerate tali spesso non possono partecipare attivamente alla vita e alla 

comunità. Chi non è autosufficiente spesso vive chiusə in strutture di cura o nella 

propria casa, senza possibilità di realizzarsi e spesso è a rischio di violenza.  

La disabilità in Südtirolo per motivi storici, geografici e culturali viene ancora 

stigmatizzata, tabuizzata e nascosta. Noi, per tale motivo, promuoviamo anche un 

cambiamento culturale e lo sviluppo della consapevolezza che la disabilità è 

ubiquitaria, ovvero può capitare a chiunque in ogni momento della vita. Avviene 

spesso che si attribuisce la disabilità alle persone senza considerare il contesto 

disabilizzante, implicando tra l’altro che le persone disabili non siano “sane”. Ma il 

fatto di essere disabilizzat3 e/o neurodivergenti non deve mai essere un motivo per 

negare a una persona la dignità, i diritti o l’autodeterminazione.  
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Per l’autodeterminazione delle persone neurodivergenti 

Essere neurodivergenti significa avere un funzionamento neurologico atipico 

rispetto alla norma dominante, legato a differenze nell’architettura cerebrale, 

nell’elaborazione sensoriale ed emotiva, nei processi cognitivi, nel funzionamento e/o 

comportamento (alcuni esempi: ADHD, autismo, PTSD, epilessia, bipolarismo, 

dislessia). Le persone neurodivergenti non sono quindi un “errore”, ma 

un’espressione diretta della neurodiversità umana, con caratteristiche sia di sfida 

che di potenziale unico. 

Combattiamo un sistema che impone masking e terapie di conformazione alla 

neuronormatività. Vogliamo autodeterminazione: il diritto di autodefinirci, di rifiutare 

cure inadeguate, di averne invece di specifiche e di accedere a supporti che 

rispettino la nostra autonomia e il nostro funzionamento. Ci opponiamo alla 

contenzione, ovvero la limitazione della libertà o dell’autonomia imposta con la forza 

o senza consenso, che sia meccanica (essere legat3 a letto), farmacologica (farmaci 

per sedare) o ambientale (reclusione o isolamento forzato). Chiediamo la 

contestualizzazione sociopolitica di qualsiasi espressione di dolore e disagio. 

Chiediamo l’istituzione di personale che sappia de-escalare in situazioni di crisi per 

evitare la violenza inflitta da personale dell’ordine e sanitario non adeguamente 

preparato.  

Chiediamo che venga riconosciuta e valorizzata la competenza ed esperienza diretta 

delle persone neurodivergenti: “expert by experience”. La voce voce di persone 

neurodivergenti deve essere al centro del dialogo, perché nessuno può 

raccontare, interpretare o innovare le nostre realtà meglio di chi le attraversa in modo 

autentico. Promuoviamo la ricerca partecipata, in cui accademicз e istituzioni 

collaborino con noi, non su di noi. Niente più studi che ci descrivano come 

"pazienti" da correggere. 

Combattiamo un sistema che trasforma il divario economico in una barriera per 

l’accesso a diagnosi e supporti essenziali. Con un servizio sanitario pubblico al 

collasso, i percorsi diagnostici e gli interventi mirati non riescono ad essere garantiti 

in tempi brevi. Il risultato? Un proliferare di ambulatori privati dai costi esorbitanti, che 

di fatto escludono chi non può permetterseli. Chi ha il privilegio economico potrà 

così accedere ad assistenza e supporto tempestivi ed avere speranza di poter 
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raggiungere uno stato di benessere, chi invece non ha risorse sufficienti verrà 

lasciato indietro, abbandonato a sè stessə. 

Lottiamo per il diritto di tutt3 ad un posto di lavoro idoneo, per costruire ambienti 

che valorizzino tutti i funzionamenti. Il lavoro non è solo un mezzo di sostentamento, 

ma un possibile spazio di realizzazione, dignità e partecipazione; purtroppo, 

attualmente, il mondo del lavoro rimane per le persone neurodivergenti un luogo di 

esclusione sistemica in cui il rispetto per il proprio funzionamento è spesso 

sacrificato in nome di standard produttivistici e neurotipici.  

Vogliamo quindi abbattere il mito della produttività unica, garantire supporti 

necessari per alcune persone neurodivergenti come per esempio ausili tecnologici 

adeguati, spazi silenziosi, orari flessibili, possibilità di lavorare da remoto. Non 

chiediamo privilegi, ma passi verso l’equità. È urgente promuovere politiche 

aziendali che valorizzino le neurodiversità, non vogliamo più nasconderci per paura 

di ripercussioni e licenziamenti. 

Allo stesso modo lottiamo per un sistema scolastico più inclusivo ovvero 

veramente accogliente per tutt3, per le nostre figlie ed i nostri figli che subiscono la 

marginalizzazione quotidiana, promuoviamo una scuola che non selezioni, ma 

favorisca lo sviluppo di tutt3 abbracciando pedagogie plurali, flessibili e radicalmente 

liberatorie Chiediamo formazione obbligatoria su neurodivergenze e disabilità, 

non medicalizzante, ma che spazi dalla comprensione delle diverse modalità di 

apprendimento e comunicazione alla gestione di ambienti sensorialmente accessibili, 

non basta un corso una tantum, serve un ripensamento strutturale della 

professionalità educativa, in dialogo con le comunità neurodivergenti.  

Vogliamo città accessibili! Gli spazi urbani sono spesso ambienti ostili, progettati su 

misura di corpi e menti normative, l’urbanistica tradizionale esclude chi ha esigenze 

sensoriali, cognitive o fisiche diverse. Per una città che non discrimini chiediamo di 

partecipare al dibattito collettivo in prima persona, portando il nostro contributo 

per la riprogettazione di spazi pubblici che tengano conto di diverse sensorialità e 

funzionamenti vari, la città che vogliamo è un corpo collettivo, dove ogni unicità 

sia organo vitale. 
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LIBER3 DI CRESCERE: UNA SCUOLA PER TUTT3! 

Crediamo fermamente che la scuola svolga un ruolo centrale nella formazione e nel 

consolidamento di una società pluralista. In questo contesto, è essenziale che lз 

insegnantз ricevano una formazione completa, obbligatoria e qualificata per rendere 

giustizia alla diversità delle identità di genere e degli orientamenti sessuali e 

romantici dell3 bambin3 e delle persone giovani in modo appropriato. 

Per creare un ambiente più sicuro e meno discriminatorio per tuttз lз studentз 

dell'intera comunità scolastica, chiediamo l'attuazione di programmi di educazione 

sessuale ed affettiva gestiti da educatorз sessuali esternз e certificatз. Ciò consente 

allз studentз di accedere a un'educazione sessuale ed affettiva di alta qualità, in gran 

parte libera da potenziali squilibri di potere e meccanismi di vergogna nel rapporto tra 

insegnantз e studentз. Un'adeguata educazione sessuale ed affettiva comprende 

contenuti adeguati all'età, tra cui la corretta denominazione dei genitali, i principi 

anatomici, i cambiamenti fisici, le mestruazioni e la gravidanza (compresi gli aborti), i 

metodi contraccettivi e le informazioni sulle infezioni sessualmente trasmesse (IST). 

Vengono inoltre trattati argomenti quali la diversità di genere, le forme di relazione e 

gli orientamenti sessuali, romantici e relazionali. L3 studentз devono essere in grado 

di discutere queste e altre questioni rilevanti in un'atmosfera non giudicante e non 

discriminatoria. 

Un'altra pratica necessaria è l'uso di un linguaggio ampio e attento alle differenze 

nei documenti ufficiali e nella comunicazione scolastica. Per questo motivo, è 

necessario rivedere le strutture e i regolamenti scolastici. Le persone trans, non 

binarie e di genere creativo devono poter vedere riconosciuto il nome che hanno 

scelto (carriera alias), anche prima di un eventuale cambio di nome legale. 

Deve essere garantito l'accesso a servizi igienici rappresentativi rispetto alle differenti 

varianti del genere, sia attraverso bagni neutri dal punto di vista del genere, sia 

attraverso politiche che rispettino l'identità di genere deз studentз. Inoltre, le uniformi 

scolastiche e i codici di abbigliamento dovrebbero essere rivisti per evitare specifiche 

basate sul genere (ad esempio, i colori). 

Un altro punto importante è la promozione della rappresentazione e della 

visibilità. Il materiale scolastico dovrebbe includere riferimenti a personalità storiche 
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e culturali LGBTQIA+ per normalizzare la diversità nei contenuti didattici. La 

formazione di gruppi di studentз LGBTQIA+ dovrebbe essere sostenuta per creare 

un punto di riferimento per la condivisione, il sostegno e la consapevolezza all'interno 

della comunità scolastica. Dovrebbero essere celebrate anche giornate significative 

del movimento, come il Mese dell'Orgoglio o la Giornata internazionale contro 

l'omofobia, la bifobia e la transfobia (IDAHOBIT). 

Per prevenire la violenza sessualizzata, le aggressioni sessuali, il bullismo e la 

discriminazione, è molto importante che il principio del consenso sia insegnato e 

praticato attivamente sia nell'educazione sessuale che nella vita scolastica 

quotidiana. Lз alunnз devono essere incoraggiatз da persone adultз, in particolare 

dallз insegnanti e dal personale scolastico, a comunicare chiaramente i loro limiti 

personali e le loro esigenze individuali, e devono poter confidare nel fatto che 

saranno rispettati. 

Le scuole sono tenute a stabilire un concetto di protezione completo per lз 

alunnз, a riconoscere attivamente la discriminazione e a fornire persone di 

contatto qualificate, come lз psicologhз scolastichз. Lз alunnз colpitз devono avere 

un accesso rapido ed efficiente a queste misure di protezione e a persone di contatto 

competenti. 

Per imparare dagli incidenti e garantire che vengano affrontati in modo costruttivo, è 

particolarmente importante un dialogo continuo tra tutte le parti interessate, tra 

cui classi, insegnanti, genitori e altro personale scolastico. Sono necessarie soluzioni 

sostenibili che promuovano una cultura dell'errore e dell'apprendimento. Ciò include 

l'assunzione di responsabilità e la gestione dei conflitti in modo trasparente e 

rispettoso. 

Le famiglie, le figure educative di riferimento e l'ambiente sociale in generale devono 

essere coinvolti in tutti questi aspetti. Ciò può avvenire, ad esempio, attraverso eventi 

di sensibilizzazione per i genitori (e le parti interessate) per promuovere un dialogo 

aperto e solidale. Una stretta collaborazione con le organizzazioni locali è essenziale 

per fornire risorse e supporto alle persone studenti e alle loro famiglie.  

Una scuola attenta e rispettosa delle differenze è il primo passo verso una società 

più equa, accogliente e sicura per tuttз. 
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LIBER3 DI AUTODETERMINARCI CON I NOSTRI 

CORPI! 

Autodeterminarsi significa avere la possibilità di attuare consapevolmente le 

proprie scelte. Per disporre liberamente del proprio corpo è necessario avere 

adeguate informazioni e sostegno sia a livello sociale che istituzionale. Sul nostro 

territorio, questo tipo di supporto non sempre è presente, ma lo chiediamo a gran 

voce.  

Per il diritto all’interruzione volontaria di gravidanza (IVG) 

Una questione importante per alcune donne e persone con utero rispetto 

all’autodeterminazione è la possibilità di interrompere volontariamente una 

gravidanza (IVG) e il diritto ad effettuare questa pratica in modo sicuro e 

supportato. In Italia, la legge 194/78 garantisce il diritto all’interruzione 

volontaria di gravidanza, ma la sua applicazione è sempre più compromessa. 

L’alto tasso di obiezione di coscienza tra il personale sanitario, la carenza di strutture 

accessibili e il crescente attacco da parte di movimenti antiabortisti mettono a rischio 

questo diritto fondamentale.  

Anche nella provincia di Bolzano, il diritto all’aborto non viene sempre 

adeguatamente garantito. Le strutture sanitarie che lo propongono sono poche (sono 

solo gli ospedali di Bolzano e Merano) e il numero di obiettor3 è elevato (la 

percentuale di obiettor3 in provincia di Bolzano è del 87,2%). Inoltre, le associazioni 

antiabortiste sono radicate anche nel nostro territorio e presidiano ospedali e 

consultori per disincentivare, scoraggiare, intimidire e stigmatizzare chi ricorre 

all’IVG, usando spesso il senso di colpa come strumento manipolatorio.  

Lottiamo affinché la legge 194 non venga abrogata o indebolita e perché 

l’accesso all’aborto sicuro e gratuito sia effettivamente garantito su tutto il 

territorio nazionale, includendo le aree rurali.  

Per il rispetto della dignità di tutte le persone 

Chiediamo che venga garantito il diritto che tutte le persone possano essere 

riconosciute per la loro identità di genere e che la variazione del sesso/genere 
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e del nome anagrafico diventino un atto amministrativo basato 

sull’autodeterminazione, seguendo un modello affermativo e senza necessità di 

legittimazione o approvazione da parte di un sistema che impone criteri clinici o 

diagnostici. 

Chiediamo che il personale sanitario e psico-socio-pedagogico sia formato in 

merito alla presa in carico di persone LGBTQIA+ per supportarle e assisterle 

adeguatamente. L'accesso a questi servizi alla salute è concretamente un diritto che 

non viene di fatto garantito a chi non rientra nelle norme di genere: le persone che 

hanno portato avanti un percorso di affermazione della propria identità di genere a 

livello legale, per esempio, vengono cancellate d’ufficio dagli screening medici 

riservati al sesso che gli era stato assegnato alla nascita. Il modello binario, infatti, 

cancella i corpi non conformi ai due generi considerati la norma, cancellando le 

esperienze trans, non binarie e intersessuali. 

Chiediamo il riconoscimento istituzionale delle identità non binarie anche per 

togliere le barriere d’accesso ai servizi alla salute.  

Ci opponiamo agli interventi medici non necessari con l’obiettivo di 

conformare i corpi di persone intersessuali, spesso minorenni, a norme 

binarie. Chiediamo che questa pratica di tortura sia resa illegale. 

Chiediamo inoltre a gran voce che il percorso di accesso agli ormoni e agli interventi 

chirurgici e la riassegnazione del nome e del sesso anagrafico per le identità trans* 

smettano di dipendere da diagnosi psichiatriche e psicologiche patologizzanti e da 

giudic3 in aule giudiziarie. Vogliamo un’esperienza trans* autodeterminata e la 

depatologizzazione e la depsichiatrizzazione di tutte le identità di genere. 

Sebbene la quinta edizione del Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali 

(DSM-5) del 2013 abbia rimosso la categoria disturbo dell’identità di genere, 

introducendo la categoria “disforia di genere”, e affermi che “la non conformità di 

genere non rappresenta di per sé un disturbo mentale”, il percorso di affermazione di 

genere legale e medico rappresenta per molte persone un percorso ad ostacoli e di 

performatività. Il percorso prevede, tra l’altro, una diagnosi psichiatrica di 

incongruenza di genere per poter accedere ad eventuali terapie farmacologiche e/o 

chirurgiche. Per motivi strutturali come, ad esempio, a causa della burocrazia, delle 

lunghe attese o della mancanza di servizi adeguati vicino al luogo di residenza, 
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questo percorso è difficile da iniziare e da portare avanti. Ciò incide sul benessere 

psicologico di chi lo intraprende. Inoltre, il percorso risulta essere binario, non 

prevedendo l’esistenza di persone non binarie.  

Per il rispetto della dignità di tutte le infanzie e adolescenze 

Chiediamo tutela per infanzie e adolescenze trans* e gender creative, in 

processo di esplorazione e affermazione, al di fuori delle tradizionali categorie di 

maschile e femminile. Proteggere l’infanzia e l’adolescenza di persone trans* e 

gender creative significa attivare politiche pubbliche che riconoscano i loro diritti 

e ne preservino benessere e salute. Questo avviene anche attraverso l’uso dei 

sospensori della pubertà, i cui benefici sono ampiamente dimostrati dall’esperienza 

clinica, da una corposa letteratura scientifica e valutati dagli organismi preposti 

all’estero, ma anche in Italia dall'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) con la delibera 

n. 21756/2019. 

Contro le campagne anti-trans* e anti-gender e contro le terapie di 

conversione 

Cerchiamo di creare spazi di comunità e solidarietà per le persone trans* che 

sono bersaglio di violenza delle campagne politiche anti-trans* e anti-gender. Queste 

politiche portano avanti retoriche violente, come la mozione Sasso. 

Ci opponiamo alle politiche che danneggiano le vite, i diritti e la salute delle 

persone trans*, che ostacolano l’accesso ai percorsi medici di affermazione di 

genere e che veicolano messaggi di odio e invalidazione. Questo non fa altro 

che incrementare la patologizzazione e lo stigma sociale con conseguenze sulla 

salute fisica e mentale. Le persone trans* non si cancellano. Non esiste Stonewall 

senza persone trans*, come non esiste Südtirolo Pride senza persone trans*. 

Chiediamo la criminalizzazione delle terapie di conversione. In Italia, come 

anche in gran parte dei paesi dell’Unione Europea, tali “trattamenti”, mirati a 

cambiare l’orientamento sessuale e/o romantico o l’identità di genere di una persona, 

sono legali. Essi possono causare pensieri suicidari, ma anche danni fisici 

permanenti, tentativi di suicidio, depressione, ansia, vergogna, odio verso sé stessi e 

perdita di autostima. Il Parlamento Europeo ha rivolto ripetuti appelli agli Stati membri 
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affinché vietino tali pratiche. Inoltre, chiediamo sostegno per chi potrebbe essere e 

per chi è bersaglio di questa pratica a causa anche della scarsità di altri tipi di 

supporto per persone LGBTQIA+ poco accessibili. 

Per la carriera alias 

Promuoviamo l’utilizzo all’interno di contesti ufficiali (ad es. lavorativi e di 

studio) della carriera alias. La carriera alias permette a una persona di essere 

identificata con il nome e i pronomi che riflettono la propria identità di genere, 

piuttosto che con il nome assegnato alla nascita, che potrebbe non corrispondere 

(più) alla propria identità. L’adozione di una carriera alias include anche il 

riconoscimento di questi cambiamenti nei documenti aziendali, nelle comunicazioni e 

negli archivi, al fine di evitare la misgenderizzazione. 

Per il diritto al riconoscimento della propria identità di genere sui 

documenti  

Tutte le persone hanno diritto al riconoscimento legale della propria identità di 

genere e di venire riconosciute e rispettate rispetto ad essa. Chiediamo che i 

documenti legali, come carte d'identità, passaporti, permessi di soggiorno, attestati 

fiscali e altro, come sancito dal Parlamento Europeo nella relazione “Identity Card”, 

riflettano l’identità di genere di ciascuna persona, senza che sia necessario 

passare attraverso procedure burocratiche complesse o invasive. Chiediamo il 

mantenimento e l’ampliamento del diritto di tutte le persone di avere marcatori di 

genere sui documenti legali che rispecchiano la propria identità di genere, 

senza discriminazioni. In particolare, chiediamo che venga rispettata la direttiva 

europea che introduce il marcatore di genere e di sesso anagrafico. 

LIBER3 DI ESISTERE 

Essere liberз di esistere significa costruire una realtà dove la giustizia, l’equità e il 

rispetto per ogni forma di vita siano principi fondamentali, dove ogni essere 

vivente, umano e non umano, possa vivere senza la paura di essere oppresso, 

emarginato o sfruttato. È una lotta per la libertà, ma anche per la solidarietà, la 
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pace e il rispetto reciproco. La nostra esistenza non è mai un atto di solitudine, 

ma una sfida collettiva, un cammino che facciamo insieme. 

Liberazione queer significa per noi, come minimo, poter vivere senza aggressioni, 

pericoli e discriminazioni. Rivendichiamo spazi più sicuri ovunque decidiamo 

di costruire la nostra vita.  

Per la fine dei genocidi, del terrore e dei conflitti armati 

Chiediamo la fine del genocidio in Palestina e di tutti genocidi, in Myanmar, in 

Sudan, nella Repubblica Democratica del Congo o ovunque essi abbiano luogo. Per 

la libertà dei popoli di autodeterminarsi, per una Palestina libera - libera 

dall’occupazione, ma anche libera dal controllo autoritario e dalla repressione politica 

da parte di strutture interne violente. 

Siamo solidalз verso tutti i popoli in lotta e i popoli indigeni e ci opponiamo alle 

occupazioni coloniali e alle eredità del colonialismo, ancora presenti nelle nostre 

vite e nella nostra realtà quotidiana, di cui gli stati occidentali sono artefici. Siamo 

consapevoli di esserne co-responsabili anche tramite le nostre scelte di consumo 

che ci impegniamo a contrastare sostenendo pratiche il più possibile equo solidali e 

sostenibili. Chiediamo un confronto conseguente con il passato coloniale e fascista 

dell’Italia, accompagnato da un chiaro rifiuto delle sue continuazioni nella politica, 

nell’istruzione e nello spazio pubblico. La memoria non deve essere ignorata né 

cancellata, ma deve essere affrontata e approfondita attivamente - come 

premessa fondamentale per la giustizia e un cambiamento reale. Ci impegniamo 

a sostenere pratiche il più possibile giuste, solidali e sostenibili e assumiamo, tra 

l’altro, la responsabilità di fare scelte di consumo consapevoli. Non possiamo stare a 

guardare in silenzio.  

Chiediamo la fine delle guerre, dei conflitti armati e della violenza che 

distruggono non solo vite umane, ma intere comunità, ecosistemi e tradizioni. Ogni 

conflitto armato è una ferita alla libertà, ogni guerra e ogni genocidio perpetuano una 

spirale di dolore che non possiamo permetterci. La violenza contro le persone e 

contro la terra stessa è un atto che va fermato, ed è nostro dovere lottare per un 

mondo in cui la giustizia, la riparazione e la pace prevalgono su odio, evitamento del 

dialogo e distruzione.  
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La nostra solidarietà va a chiunque stia combattendo contro il sistema di oppressione 

che schiaccia la propria libertà e il proprio diritto ad esistere.  

Contro il razzismo  

Sosteniamo un Pride antirazzista, impegnandoci a promuovere pratiche che 

contrastino il razzismo strutturale e ci impegniamo nell’ascolto attivo di tutte le 

persone, riconoscendo il privilegio sistemico che hanno le persone bianche.  

Siamo contro la prospettiva egemonica bianca. La supremazia bianca è radicata 

nella storia e nelle strutture sociali odierne. Nella nostra visione, l’equità non è una 

concessione, ma una trasformazione radicale che ha l’obiettivo di decostruire il 

sistema della bianchezza e costruire un mondo libero dalle discriminazioni 

razziali. 

Il razzismo produce asimmetrie di potere che marginalizzano. Chi appartiene al 

gruppo dominante gode di privilegi sistemici che garantiscono maggiore 

libertà di movimento, sicurezza e accesso a risorse e opportunità, mentre chi è 

razzializzatə è marginalizzatə, ostacolatə e sottopostə a discriminazioni basate 

su stereotipi. 

Ci opponiamo pertanto al razzismo, alla xenofobia, all’antimeridionalismo e 

all’antiziganismo, per costruire insieme una società più equa e sicura per tuttз. 

Chiediamo la fine della profilazione razziale da parte delle forze dell’ordine e un 

monitoraggio indipendente sui controlli di polizia. Le persone razzializzate sono 

bersaglio di controlli mirati, sia al confine del Brennero che nelle stazioni ferroviarie e 

nelle città altoatesine. Denunciamo la brutalità dimostrata spesso dalla polizia nei 

confronti delle persone razzializzate. Chiediamo la fine dell’impunità per tali abusi. 

Rifiutiamo un sistema che limita la libertà in base al passaporto e rafforza il 

privilegio di chi nasce in determinati luoghi, mentre chi viene da paesi considerati 

“deboli” è costrettə a rischiare la vita per attraversare le frontiere. Riteniamo che i 

centri di detenzione temporanei siano veri e propri luoghi di tortura e 

disumanizzazione. Chiediamo la loro chiusura immediata e il superamento di 

politiche migratorie basate su detenzione e respingimenti.  
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Chiediamo misure concrete per garantire la partecipazione politica di tutte le 

persone che giungono nel nostro territorio, anche attraverso la creazione di un 

consiglio consultivo, che abbia potere decisionale. 

Prendiamo ferma posizione contro il razzismo istituzionale che lega la 

cittadinanza a criteri etnici, come lo ius sanguinis, un principio giuridico che esclude 

molte persone dalla possibilità di far parte pienamente delle società in cui vivono. Per 

questo chiediamo che il riconoscimento di diritti universali non dipendano da origini o 

appartenenze, ma che siano radicati nella dignità e nell’umanità di ciascun3. 

Chiediamo il diritto all'inclusione attraverso l'introduzione di leggi come ius 

soli, ius culturae e ius scholae, per garantire che ogni persona, 

indipendentemente dalle sue origini, possa crescere e vivere senza barriere 

legali che limitano la sua libertà e il suo diritto di appartenere.  

Chiediamo che tutto il personale della pubblica amministrazione, inclus3 operator3 

dei servizi sociali, insegnanti e forze dell’ordine, riceva una formazione obbligatoria 

sull’antirazzismo e sulle discriminazioni sistemiche.  

Chiediamo che le scuole südtirolesi si assumano la responsabilità di garantire 

un’educazione antirazzista, adottando misure concrete per contrastare il 

razzismo strutturale e la discriminazione. Vogliamo l’istituzione di una figura di 

consiglierə antirazzista o di unə referente per le discriminazioni che abbia 

formazione specifica - come già esistono in città della Germania o dell’Austria - 

per raccogliere segnalazioni e attivare interventi efficaci e il coinvolgimento 

fondamentale delle comunità razzializzate nella selezione di questa figura.  

Inoltre, siamo consapevoli che il mondo del lavoro in Alto Adige è caratterizzato da 

un fenomeno di segregazione orizzontale delle persone razzializzate in alcuni 

settori lavorativi caratterizzati da bassi salari come, ad esempio ma non solo, il 

settore del lavoro domestico, quello della ristorazione e quello della pulizia e cura 

della persona. In tali settori, spesso l3 lavorator3 razzializzat3 hanno contratti di 

lavoro precari e scarsa protezione sociale. Nella maggior parte delle aziende 

südtirolesi non esistono figure come l3 consiglier3 di parità, che hanno l’obiettivo di 

tutelare le discriminazioni razziali. Chiediamo che le aziende siano obbligate ad 

istituire una figura che, come avviene in altri contesti europei, possa occuparsi 

della gestione della diversità.   
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Contro ogni forma di sfruttamento 

La nostra lotta è contro ogni forma di sfruttamento, sia del corpo terra, che di tutti i 

corpi umani e non umani. Ci opponiamo a un modello economico e sociale che 

riduce le persone e il pianeta a meri strumenti di profitto, che erode le risorse 

naturali e il diritto delle generazioni future a vivere in un ambiente sano. È essenziale 

porre fine a tutte le forme di ecocidio, che vedono il nostro mondo e la sua 

biodiversità, sacrificati sull'altare della crescita economica insostenibile. 

Per un approccio One Health 

Il nostro impegno è per un mondo in cui la salute umana, animale e ambientale 

siano tutelate in modo equo e integrato, seguendo un approccio One Health che 

riconosca l'interconnessione degli eventi avversi che colpiscono in maniera sempre 

più evidente questi tre piani di salute. Fenomeni come i cambiamenti climatici, il 

danneggiamento degli ecosistemi, la perdita di biodiversità, lo sfruttamento non 

sostenibile degli esseri viventi (tipico, ad esempio, degli allevamenti intensivi), le crisi 

sanitarie e molti altri ancora agiscono come driver interconnessi che si influenzano 

reciprocamente, amplificando il loro impatto negativo sulla salute globale. La 

diffusione di zoonosi, epidemie, pandemie, antimicrobico-resistenza (AMR) e delle 

minacce alla sicurezza alimentare, ne sono alcune manifestazioni concrete. Esse 

colpiscono soprattutto le fasce di popolazione marginalizzate richiedono 

interventi urgenti e coordinati. Lottiamo per un modello di giustizia ambientale 

e sanitaria che promuova politiche pubbliche capaci di prevenire e mitigare 

queste minacce, tutelando la salute presente e futura.  

Alcun3 di noi preferiscono non usare i termini umani e animale in quanto 

antropocentrici e utilizzano al loro posto animali umani e non umani. 

Per un accesso equo all’assistenza sanitaria 

Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) deve restare un pilastro della giustizia 

sociale e non può essere smantellato o privatizzato. I tagli e la crescente 

esternalizzazione dei servizi rischiano di trasformare la salute in un privilegio per chi 

può permettersela, lasciando indietro chi ha meno risorse economiche. Garantire un 

accesso equo alla salute significa riconoscere che il benessere di una persona non 

dipende solo dalla disponibilità di cure mediche, ma da un insieme di determinanti 
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sociali, psicologiche, economiche e ambientali che ne influenzano profondamente lo 

stato di salute. Il contesto politico e socioeconomico, le condizioni materiali e 

abitative, la posizione sociale, la qualità dell’ambiente in cui si vive, i fattori 

biopsicosociali  e comportamentali, la coesione sociale e le caratteristiche del 

sistema sanitario stesso contribuiscono a creare disuguaglianze che vanno affrontate 

con politiche mirate e attente alle differenze. Perché il diritto alla salute sia 

realmente garantito a tuttз, è necessario abbattere le barriere che ostacolano 

l’accesso alle cure, come quelle economiche, linguistiche, burocratiche e culturali, 

che colpiscono in modo sproporzionato, ad esempio, ma non solo, le persone 

migranti, disabilizzate, razzializate, neurodivergenti, LGBTQIA+ e/o appartenenti ad 

altre comunità marginalizzate. Il sistema sanitario deve essere progettato per 

rispondere alle diverse realtà di chi lo attraversa, offrendo servizi accessibili, 

mediatorз culturali e percorsi personalizzati che tengano conto delle condizioni di 

partenza di ogni persona e dei pregiudizi del personale sanitario. 

Contro ogni forma di violenza 

Ci poniamo attivamente contro la violenza di genere e i conseguenti numerosi 

transicidi e/o femminicidi ed ecocidi. Ogni persona bersaglio di violenza è una 

ferita nella nostra umanità collettiva, e ogni giorno in più in cui queste violenze 

continuano è un fallimento del nostro impegno per la giustizia e per una società 

equa. Non basta condannare le violenze, bisogna impegnarsi attivamente a 

smantellare il patriarcato, le sue strutture di potere e i sistemi di oppressione 

che ne derivano. 

Contro le violenze verso le persone e le comunità LGBTQIA+  

Gli attacchi d’odio contro le comunità LGBTQIA+ continuano ad aumentare. La 

violenza fisica, psicologica, sessuale e sistemica colpisce le nostre vite, le nostre 

relazioni, i nostri spazi. Ogni giorno ci confrontiamo con discriminazioni, 

microaggressioni, stigma e con l’indifferenza di chi vorrebbe farci credere che tutto 

questo sia normale. Ma noi siamo qui per dire che esistiamo, valiamo e 

resistiamo. Le nostre identità, i nostri corpi, il nostro amore non sono sbagliati. Non 

vogliamo essere silenziat3 e non accettiamo che la violenza e la 

stigmatizzazione della nostra comunità vengano normalizzate. 
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Chiediamo una legge antidiscriminazione che protegga esplicitamente le persone 

LGBTQIA+ in ogni ambito della vita - dal lavoro alla salute, dall’istruzione alla 

sicurezza - perché l’uguaglianza formale, senza una protezione sostanziale, è una 

finzione giuridica. L’Italia deve colmare il vuoto normativo che la isola nel contesto 

europeo . È tempo di rendere vere ed efficaci le politiche di contrasto all’omo-lesbo-

bi-transfobia. Chiediamo una legge nazionale che riconosca e condanni ogni forma di 

violenza e discriminazione basata su orientamento sessuale, identità di genere e 

caratteristiche di genere. 

Per strutture antiviolenza senza barriere 

Sappiamo che anche all’interno di coppie omosessuali e relazioni queer può essere 

presente violenza di genere, sappiamo che persone LGBTQIA+ possono essere il 

bersaglio di violenza da parte delle proprie famiglie, dei partner, delle istituzioni. 

Eppure, i centri antiviolenza spesso non sono pronti ad accoglierci senza 

discriminazioni. Per questo chiediamo spazi protetti e accessibili, dove nessunə 

venga discriminatə rispetto al genere o al proprio orientamento. Spazi dove il 

supporto sia garantito a tuttз, senza barriere, senza pregiudizi. Siamo qui. 

Esistiamo. Continuiamo a costruire comunità di resistenza. Una realtà in continua 

evoluzione. 

Per la decriminalizzazione del lavoro sessuale 

Ci opponiamo con fermezza allo stigma e al pericolo di criminalizzazione del 

lavoro sessuale, che colpiscono duramente la vita di molte persone, in particolare 

quelle razzializzate e trans. Il quadro normativo italiano, segnato dalla Legge Merlin, 

crea un sistema ambiguo che ostacola l’accesso ai diritti, la protezione e il 

riconoscimento di chi svolge un lavoro sessuale. Pur nata con l’intento di contrastare 

lo sfruttamento, questa legge finisce per colpire proprio chi dovrebbe tutelare, 

alimentando uno stigma che giustifica violenze, abusi e discriminazioni. 

La criminalizzazione delle azioni correlate al lavoro sessuale non protegge: 

isola, precarizza e rende invisibili. Chi lavora nel settore, specialmente le persone 

migranti, si trova spesso espostə al rischio permanente di molteplici tipi di violenza 

(sessualizzata, sociale, economica, istituzionale, fisica e/o psicologica), stigma e 

marginalizzazione. In questo contesto, chiedere modifiche normative che tutelino le 
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persone sex workers non è solo un atto politico, ma una necessità urgente per 

garantire sicurezza, autodeterminazione e dignità. 

Questo processo deve partire dalle esperienze dirette dell3 sex worker, affinché le 

politiche pubbliche siano realmente rispettose delle loro scelte. Un approccio punitivo 

e moralista non fa che aggravare le condizioni di chi lavora nel settore del sesso, 

contribuendo a un clima di violenza transfobica, razziale e patriarcale che 

favoriscono l’oppressione. Per questo crediamo che attraverso la rimozione degli 

ostacoli legali e sociali si possa costruire una società più giusta, in cui il lavoro 

sessuale sia riconosciuto come lavoro e chi lo svolge possa farlo affermando la 

propria agentività e agendo in sicurezza, libertà e rispetto. 

LIBER3 DI AMARSI! 

Crediamo che l’amore e le relazioni affettive dovrebbero essere celebrate nella 

loro diversità e complessità, senza imposizioni o limitazioni imposte dall’alto. 

Crediamo fermamente che ogni persona debba essere libera di amare chi e 

come desidera, senza che lo Stato imponga definizioni ristrette e 

discriminatorie sulle forme di relazione e di famiglia. 

Per il riconoscimento di tutte le forme di famiglia 

Il concetto di famiglia non è fisso e immutabile, ma evolve insieme alla società. Non 

esiste un unico modello familiare valido per tuttз, ed è compito delle istituzioni 

riconoscere e tutelare ogni forma di legame affettivo e di cura. La famiglia si crea 

ovunque le persone si assumano responsabilità reciproche a lungo termine, si 

prendano cura l’unə dell’altrə e condividano la loro vita insieme - 

indipendentemente dalla parentela biologica, dallo status legale o dalle norme 

sociali. 

Tuttavia, lo Stato italiano non riconosce molte di queste realtà di vita: le famiglie al di 

fuori del modello «tradizionale» vengono rese legalmente invisibili, i loro diritti negati, 

la loro esistenza marginalizzata o addirittura criminalizzata. Questo riguarda 

genitorialità queer, famiglie ricomposte, famiglie scelte, configurazioni poliamorose, 

co-genitorialità e molte altre. Chiediamo che a livello locale e nazionale tutte le 
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forme di famiglia siano riconosciute e tutelate in modo paritario — senza 

discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e/o romantico, sull’identità di 

genere o sul modo in cui si forma la famiglia. Il diritto a vivere la famiglia è un diritto 

umano. Non può dipendere dal riconoscimento statale — ma deve essere garantito 

da esso. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un attacco sistematico alle famiglie 

composte da persone appartenenti alla comunità LGBTQIA+ e ad altre forme di 

famiglia non normative. Manovre politiche e leggi discriminatorie tentano di 

cancellare la realtà di queste famiglie e di rendere la vita più difficile a bambinз e 

genitori. 

La recente approvazione definitiva della legge Varchi, che classifica la gestazione 

per altrз (GPA) come "reato universale", si rivolge direttamente contro le 

genitorialità considerate fuori norma. Si basa su un’immagine ideologica della 

famiglia e nega alle persone queer la possibilità di diventare genitori. Questa legge si 

basa su un approccio ideologico che non tiene conto della cosiddetta GPA etica e 

cioè di una pratica che garantisce l’assenza di sfruttamento delle parti coinvolte e 

che si fonda sul consenso libero, informato ed autodeterminato della persona 

gestante, considerata come soggetto etico che dispone di sé. Il vero obiettivo della 

legge Varchi è quello di impedire alle coppie di papà di accedere alla genitorialità sia 

dal punto di vista legale che finanziario. 

La circolare del Ministero degli Interni, che vieta la trascrizione dei certificati di 

nascita di bambinз natз da coppie di due mamme o di due papà, è un atto di 

disumanità che priva tantз minori di diritti fondamentali, come la possibilità di 

ottenere serenamente la cittadinanza italiana, avere la giusta protezione giuridica ed 

essere riconosciutз automaticamente come figlз delle proprie mamme e dei propri 

papà. Costringere le famiglie arcobaleno a intraprendere lunghi e costosi percorsi 

legali per vedere riconosciuti i propri diritti, sotto la scure di una possibile 

incriminazione penale, è un atto di discriminazione e violenza istituzionale. 

Chiediamo che questa persecuzione si fermi immediatamente e che il governo 

smetta di usare le vite delle persone LGBTQIA+ come pedine ideologiche da 

utilizzare per portare avanti strategie politiche retrograde e reazionarie.  
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Pretendiamo il riconoscimento legale di tutte le famiglie, indipendentemente dalla 

loro composizione, la possibilità di accedere al matrimonio egualitario per chi lo 

desidera, la possibilità per tuttз di accedere a percorsi di adozione, l’accesso alla 

procreazione medicalmente assistita (PMA) a tutt3 ed il riconoscimento di tutte 

le figure genitoriali fin dalla nascita. A nessunз dovrebbe venire negato il diritto di 

essere riconosciutз come figlз dei propri genitori! 

Per una famiglia che è cura e non ideologia 

Per noi, la famiglia non è solo un’unione sancita da un certificato, ma una rete di 

affetti, solidarietà e cura reciproca. Non si tratta solo di legami di sangue, ma di 

relazioni che si costruiscono sulla base dell’amore e del supporto reciproco. Questa 

visione si oppone radicalmente alla narrazione imposta da chi cerca di ridurre la 

famiglia a un modello unico, predefinito, spesso strumentalizzato per giustificare 

discriminazioni e disuguaglianze. Per questi motivi, alcunз di noi preferiscono 

chiamarla sfamiglia, un termine che sovverte il concetto tradizionale e lo libera dalle 

imposizioni normative.  

Per il consenso 

Nel nostro cammino verso l’equità e la liberazione, ci impegniamo a sostenere ogni 

forma di relazione che sia costruita sul consenso, inteso come pratica collettiva e 

di corresponsabilità basata sulla comunicazione, sul rispetto dei confini e sulla 

consapevolezza dei bisogni emotivi e pratici di tutte le persone coinvolte. 

Promuoviamo stili comunicativi assertivi per mettere al centro i nostri bisogni ed i 

bisogni collettivi, attraverso una comunicazione che parli delle nostre emozioni con lo 

scopo di liberare le relazioni dalla violenza della comunicazione manipolativa, 

aggressiva, passivo-aggressiva e passiva. 

Per una rivoluzione degli affetti  

Promuoviamo, sosteniamo e diamo visibilità alle relazioni e alle persone non 

monogame, poliamorose e anarchiche. La relazione monogama non è l’unica 

forma di relazione amorosa valida. Accogliamo forme di amore multiforme che non 

debbano conformarsi ad una scala mobile relazionale predefinita, per reinventare 
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traiettorie che possano prevedere di esplorare anche connessioni plurime e non 

gerarchiche. 

Contro l’allonormatività e l’amatonormatività 

Non esiste un modo unico o giusto di vivere la sessualità e/o le relazioni (amorose). 

Sosteniamo l’asessualità come orientamento sessuale che non costituisce né la 

scelta di astenersi dal sesso né una malattia né una disfunzione. Essa si colloca 

all’interno di uno spettro della sessualità che comprende diverse sfumature tutte 

ugualmente valide. Sosteniamo l’aromanticità come orientamento romantico che non 

costituisce la mancanza di capacità di provare affetto, cura o amore. 

Promuoviamo il riconoscimento e la legittimazione di tutte le identità e 

orientamenti sessuali. 

GLOSSARIO 

Abilismo - Discriminazione sistemica contro le persone disabilizzate e/o 

neurodivergenti, radicata in credenze e pratiche sociopolitiche che privilegiano alcuni 

corpi e funzionamenti, limitando diritti e accessibilità ad altri. L'abilismo è un 

problema che riguarda tutta la collettività. ← 

Affermazione di genere - Tutte quelle misure che una persona decide di attivare per 

avere un riconoscimento sociale e/o giuridico della propria identità di genere e/o tutte 

le scelte operate con autodeterminazione sul proprio corpo per armonizzarlo alle 

proprie attese rispetto il corpo stesso. ← 

Agentività - La capacità di far succedere le cose, il potere di prendere decisioni sui 

nostri corpi e sulle nostre vite. È la capacità di una persona di agire in modo 

intenzionale e trasformativo, esercitando potere sul proprio vissuto e sul contesto 

sociale in cui è immersa. L’agentività non è solo individuale: può essere anche 

collettiva. La esercitiamo quando, insieme ad altre persone, mettiamo in atto pratiche 

di resistenza, cura, desiderio e trasformazione. In questo senso, l’agentività è anche 

una forza relazionale e politica, che abita le maglie del potere per piegarle, ridefinirle, 

o sovvertirle. ← 
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Allonormatività - L’idea (spesso data per scontata) che l’attrazione sessuale sia 

necessaria per essere felici, completi o "realizzati" e che tutte le persone abbiano 

bisogno e piacere nel fare sesso. ← 

Amatonormatività - L’idea (spesso data per scontata) che stare in coppia romantica 

sia necessario per essere felici, completi o "realizzati" e che ogni persona abbia 

bisogno di un certo tipo di amore romantico o di una relazione romantica. ← 

Anarchia relazionale (AR) - Approccio alle relazioni in cui solo le persone coinvolte 

determinano la forma, l’importanza e le dinamiche del loro legame, senza regole 

imposte dall’esterno o dalla società. ← 

Antimeridionalismo - Atteggiamento di ostilità, pregiudizio e discriminazione verso 

persone che sono originarie del sud Italia. ← 

Antimicrobico-resistenza (AMR) - Capacità dei microrganismi di resistere all'azione 

degli antibiotici, rendendo meno efficaci i trattamenti per le infezioni. ← 

Antirazzismo - Insieme di principi, politiche e azioni volte a contrastare il razzismo e 

la discriminazione, promuovendo l'uguaglianza e il rispetto per le diversità. ← 

Antiziganismo - Atteggiamento di ostilità, pregiudizio e discriminazione verso 

persone che si identificano nel gruppo etnico Rom o Sinti. ← 

Approccio One Health - Approccio integrato che riconosce l’interconnessione tra 

salute umana, salute animale e salute ambientale, promuovendo la collaborazione 

tra diversi settori per prevenire e affrontare le minacce sanitarie in modo efficace e 

sostenibile. ← 

Aromanticità – Un’orientamento romantico in cui una persona prova poca o 

nessuna attrazione romantica verso altre persone. Le persone aromantiche spesso 

non desiderano relazioni romantiche oppure le vivono in modo diverso da quanto la 

società si aspetta. Come per altri orientamenti, esiste anche qui uno spettro con 

esperienze e sfumature diverse. ← 

Asessualità - Orientamento sessuale di chi non prova attrazione sessuale verso 

alcun genere. Il termine asessualità è un termine ombrello al quale interno si 

collocano anche: asessualità grigia (persone che provano attrazione sessuale ma 
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molto raramente nella vita) e demisessualità (persone che possono provare 

attrazione sessuale ma solo in seguito a un forte legame emotivo). ← 

Autodeterminazione - Avere la possibilità come gruppo o persona di scegliere e 

agire in modo consapevole senza imposizioni esterne. ← 

Biodiversità - Varietà degli organismi viventi, degli ecosistemi e dei processi 

ecologici che li sostengono, fondamentale per il benessere del pianeta. ← 

Bullismo - Comportamento aggressivo e reiterato, esercitato da una o più persone 

nei confronti di una persona, con lo scopo di intimidirla o escluderla, che si manifesta 

attraverso azioni fisiche, verbali o psicologiche e genera un danno emotivo e 

relazionale. ← 

Carriera Alias - Procedura amministrativa attivata da scuole, università e aziende 

che permette a persone trans e/o non binarie di utilizzare il nome elettivo nei contesti 

organizzativi formali. Questo strumento aiuta a ridurre episodi di misgenderizzazione 

e deadnaming, favorendo un ambiente più sicuro e rispettoso dell’identità di genere. 

← 

Centri di detenzione temporanea - Strutture detentive in cui vengono trattenute 

persone senza documenti in attesa di espulsione, senza che abbiano commesso 

reati. Amnesty International li considera una forma di privazione della libertà in 

violazione dei diritti umani fondamentali, soprattutto per le condizioni spesso 

inumane e degradanti in cui vengono detenute le persone. ← 

Cisgender - Termine che indica generalmente quelle identità di genere che sono 

conformi al genere assegnato alla nascita. ← 

Colonialismo - Sistema e pratica attraverso cui uno Stato espande il proprio dominio 

su territori esterni, imponendo la propria cultura, economia e istituzioni per sfruttare 

le risorse e le popolazioni indigene, spesso attraverso forme di violenza, oppressione 

e discriminazione, come uccisioni, deportazione, subalternizzazione. ← 

Commercio equosolidale - Modello di scambio che mira a garantire condizioni di 

lavoro dignitose, salari equi e pratiche sostenibili per produttori e lavoratori, 

promuovendo relazioni commerciali trasparenti e giuste a livello globale. ← 
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Comunicazione aggressiva - Stile comunicativo caratterizzato dall’imposizione 

delle proprie idee sugli altri, senza tener conto dei loro bisogni o sentimenti. Può 

manifestarsi con tono prepotente, critiche e attacchi verbali. Emozioni che possono 

essere provate in questo tipo di comunicazione: rabbia, frustrazione, dominio, ostilità. 

← 

Comunicazione assertiva - Stile comunicativo basato sull’equilibrio tra il rispetto di 

sé e quello degli altri. Permette di esprimere bisogni, pensieri ed emozioni in modo 

chiaro e diretto. ← 

Comunicazione manipolativa - Stile comunicativo che mira a ottenere vantaggi 

personali influenzando gli altri in modo subdolo o indiretto. Chi la usa può 

nascondere le proprie vere intenzioni e fare leva su sensi di colpa o obblighi. 

Emozioni che possono essere provate in questo tipo di comunicazione: senso di 

colpa, confusione, frustrazione, insicurezza. ← 

Comunicazione passiva - Stile comunicativo che avviene quando una persona evita 

di esprimere i propri pensieri e bisogni per paura del conflitto o del giudizio. Chi la 

adotta tende a subire senza reagire. Emozioni che possono essere provate in questo 

tipo di comunicazione: ansia, insicurezza, frustrazione, impotenza. ← 

Comunicazione passivo-aggressiva - Stile comunicativo che combina elementi 

della comunicazione passiva e aggressiva: la persona evita il confronto diretto ma 

esprime il proprio disappunto in modo indiretto o sarcastico. Emozioni che possono 

essere provate in questo tipo di comunicazione: risentimento, rabbia repressa, 

frustrazione, irritazione. ← 

Conformità (dei corpi, dei generi, della sessualità ecc.) - Concetto che evidenzia 

la pressione sociale a seguire gli standard predefiniti, ad esempio ma non solamente, 

in termini di aspetto fisico, identità di genere e orientamento sessuale, limitando 

l'espressione individuale e la diversità. ← 

Consenso - Accordo libero, informato e volontario a partecipare a un’attività, come 

ad esempio negli atti sessuali, ma non solo, che deve essere chiaro e può essere 

revocato in ogni momento, fondamentale per il rispetto e la sicurezza di tutte le parti 

coinvolte. ← 
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Consiglierə di parità - Figura istituzionale incaricata di promuovere l'uguaglianza in 

un determinato contesto, ad esempio a livello aziendale, contribuendo a politiche che 

garantiscano pari opportunità. ← 

Consumo sostenibile - Stile di consumo che mira a utilizzare beni e servizi in modo 

responsabile, riducendo sprechi e impatti ambientali, promuovendo l'equità sociale e 

sostenendo economie locali per garantire un equilibrio tra benessere presente e 

futuro. ← 

Deadnaming - Termine utilizzato per descrivere l’atto di usare un nome che una 

persona ha scelto di non usare più. ← 

Delibera AIFA n.21756/2019 - Delibera attraverso cui l’Agenzia Italiana del Farmaco 

(AIFA - Ente regolatore nazionale che garantisce la sicurezza, l’efficacia e la qualità 

dei farmaci in Italia, attraverso controlli, autorizzazioni e attività di monitoraggio sul 

mercato) ha inserito il medicinale triptorelina (sospensore della pubertà, vedi 

definizione) nell'elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 

nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, “per l'impiego in casi 

selezionati in cui la pubertà sia incongruente con l'identità di genere, con diagnosi 

confermata da una equipe multidisciplinare e specialistica e in cui l'assistenza 

psicologica, psicoterapeutica e psichiatrica non sia risolutiva”. Ciò significa che il 

farmaco è gratuito con ricetta. ← 

Depatologizzazione - Processo attraverso il quale vengono rimosse le 

classificazioni patologiche ovvero le malattie o i disturbi attribuiti a identità, 

orientamenti o comportamenti, riconoscendo tali differenze come parte della 

variabilità umana e non come malattia. ← 

Depsichiatrizzazione - Processo attraverso il quale vengono rimosse etichette 

psichiatriche attribuite a comportamenti, identità o esperienze umane. ← 

Diagnosi di incongruenza di genere - Processo clinico che identifica una 

discrepanza tra il genere assegnato alla nascita e l'identità di genere vissuta dalla 

persona. È una diagnosi psichiatrica che si rifà all’ICD-11 (International Classification 

of Diseases, 11ᵃ edizione) cioè la classificazione internazionale delle malattie e dei 

problemi correlati alla salute sviluppata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS) ed è requisito d’accesso in Italia per percorsi di supporto, interventi chirurgici 
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e/o trattamenti ormonali. Su questa pratica diagnostica ci sono dibattiti sul rischio di 

medicalizzare le esperienze di affermazione di genere. ← 

Disabilità - Condizione in cui le differenze di tipo fisico, cognitivo, comunicativo, 

sensoriale e/o psichico, in interazione con barriere ambientali e sociali, limitano una 

persona nel modo in cui vorrebbe vivere la sua vita. ← 

Disabilizzatə - Il termine persone disabilizzate mette in evidenza il processo sociale 

attraverso cui le persone disabili vengono ostacolate dall’ambiente e dalla società. Si 

basa sul modello sociale della disabilità, secondo cui la disabilità è il risultato di 

barriere fisiche, culturali e istituzionali che limitano l’accesso, la partecipazione e 

l’autodeterminazione. Esempi:  

1) Una persona con mobilità ridotta è disabilizzata dalla mancanza di ascensori e 

rampe, non dalla sua condizione in sé.  

2) Una persona sorda è disabilizzata dall’assenza di sottotitoli o interpreti LIS negli 

eventi pubblici. ← 

Discriminazione - Atto di trattare in modo diverso e ingiusto persone o gruppi sulla 

base di caratteristiche quali razza, genere, orientamento sessuale, età, religione o 

disabilità, contribuendo a creare disuguaglianze sociali. ← 

Diversità di genere - Varietà di identità, espressioni e esperienze legate al genere, 

andando oltre il modello binario maschio/femmina e abbracciando identità non 

binarie, fluidità di genere e altre forme di espressione personale. ← 

Driver - Elemento chiave o fattore trainante che guida l’evoluzione e il cambiamento 

di un sistema, di un processo o di una politica. ← 

Ecocidio - Atto di distruzione sistemica e massiccia dell'ambiente e degli ecosistemi, 

che compromette irreparabilmente la salute del pianeta e delle comunità umane, 

spesso dovuto ad attività economiche o politiche irresponsabili. ← 

Educazione sessuale - Materia che fornisce informazioni su aspetti biologici, 

emotivi, sociali e relazionali della sessualità, promuovendo il rispetto per il proprio 

corpo e per la diversità delle identità e degli orientamenti. ← 

Egemonicə - Termine che indica ciò che esercita un'influenza dominante. Viene 

usato in chiave critica per evidenziare come modalità prevalenti possono definire 
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norme, valori e strutture sociali e possono escludere o marginalizzare realtà e 

identità alternative. ← 

Equità - Principio di giustizia sociale che mira a compensare le disuguaglianze, 

garantendo a ciascuno l’accesso alle risorse e opportunità in base alle proprie 

esigenze. ← 

Espressione di genere - Modo in cui una persona manifesta la propria identità di 

genere all'esterno. Questo può avvenire attraverso vari mezzi come abbigliamento, 

comportamento, linguaggio del corpo, acconciatura, voce e altri tratti esterni. È 

importante sottolineare che l'espressione di genere non riflette sempre la vera 

identità di genere di una persona: ad esempio, qualcuno che si identifica come 

donna potrebbe esprimersi in modo maschile o androgino.  

Eterosessualità – Orientamento sessuale e/o romantico che indica che una persona 

è attratta da persone del genere e/o sesso diverso. ← 

Famiglia arcobaleno - Forme familiari che vanno oltre il modello tradizionale di 

madre, padre e figlio, in cui almeno un genitore o un membro della famiglia si 

identifica come lesbica, gay, bisessuale, trans*, inter*, non binario, queer o in modo 

diverso da cis-eterosessuale. Il termine sottolinea la varietà delle famiglie e 

l’accettazione di diverse forme di vita e di amore al di là della visione eteronormativa. 

← 

Fattori biopsicosociali - Elementi biologici, psicologici e sociali che interagiscono e 

influenzano la salute e il benessere degli individui. ← 

FLINTA*- acronimo utilizzato nei paesi di lingua tedesca per indicare donne, 

lesbiche, persone intersex, persone non binarie, persone transgender e persone 

agender. L’asterisco indica l’espansività e la non completezza dell’acronimo.  

Gender creative - Persone che rifiutano gli stereotipi e i ruoli di genere predefiniti, 

esprimendo la propria identità in modo autentico e non convenzionale. Spesso, il 

concetto si applica anche a infanzie e adolescenze che manifestano modalità di 

espressione di genere fluide e creative, sfidando le norme tradizionali. ← 

Genere - categoria critica che denaturalizza le strutture sociali implicate con la 

categoria sociale del sesso. Evidenzia e denuncia le diseguaglianze nel potere tra 

genere maschile e quello femminile, e gli altri posizionamenti di genere non-maschili. 
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È una categoria di emancipazione nei movimenti femministi e queer. È categoria 

relazionale, politica e storica alla base dei gender studies. Genere è un concetto 

sottoposto a una riduzione del suo spettro semantico a quello prettamente identitario 

a causa dell'uso nel contesto di lingua italiana del termine in lingua inglese (spesso 

non tradotto) “gender” come esito di una strategia di inquinamento semantico  ad 

opera dei c.d. “movimenti no gender” che vuole ridurlo a sinonimo di "identità di 

genere trans” per introdurre un costrutto apparentemente estraneo alla cultura 

italiana e sostenere linguaggio d’odio e cultura del “panico trans”. Oggi spesso il 

termine genere è utilizzato primariamente, anche negli spazi queer, come categoria 

identitaria costruita socialmente e collettivamente attraverso atti performativi (vedi 

definizione) che va oltre la semplice distinzione tra maschio e femmina e che include 

una vasta gamma di identità, ruoli e modalità di espressione. Il genere è 

autodeterminato, può evolvere e può essere fluido. Esso è influenzato da un insieme 

di aspettative e ruoli sociali associati alle diverse categorie di genere, e deriva da 

influenze culturali e non biologiche. La società stabilisce ruoli e norme delle diverse 

identità di genere. Chi si discosta da questi modelli subisce spesso sanzioni sociali. 

Essendo una costruzione sociale, il genere può cambiare nel tempo. ← 

Genere assegnato alla nascita - Il genere (maschile, femminile o intersessuale) che 

viene assegnato a una persona alla nascita sulla base delle caratteristiche corporee 

visibili. Non corrisponde necessariamente con l’identità di genere della persona. ← 

Genocidio - Atto sistematico e intenzionale volto a distruggere, in tutto o in parte, un 

gruppo etnico, razziale, religioso o nazionale, mediante misure violente e misure che 

creano condizioni di vita mirate alla sua eliminazione. ← 

Gestazione per altr3 (GPA) - Metodo di riproduzione assistita in cui una persona 

porta avanti una gravidanza per conto di un’altra persona o coppia. ← 

Gestazione per altr3 (GPA) etica - GPA in cui la gravidanza viene portata avanti 

seguendo rigorosi standard etici e normativi. Questo modello garantisce il rispetto 

della dignità, dei diritti e del benessere psicofisico di tutte le parti coinvolte. ← 

Giornata internazionale contro l'omofobia, la bifobia e la transfobia (IDAHOBIT) 

- Iniziativa globale dedicata a sensibilizzare contro discriminazioni e violenze basate 

sull'orientamento sessuale, sull'identità e sull'espressione di genere, promuovendo la 

parità e l'inclusione. ← 
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Identità di genere - Modo in cui una persona si percepisce e si identifica in relazione 

al genere. Questa definizione include una vasta gamma di identità, che possono 

andare oltre al modello binario tradizionale, come, ad esempio, ma non solo, identità 

non binarie, di genere fluido, creativo e la pluralità delle espressioni di genere. 

L’identità di genere si sviluppa in noi a prescindere dal sesso assegnato alla nascita, 

non coincidendo necessariamente con esso. ← 

Identità trans* - Termine ombrello che raccoglie una molteplicità di esperienze di 

genere che si discostano, in modo parziale o totale, dal genere assegnato alla 

nascita. L’asterisco si è stato pensato per includere esplicitamente tutte le varianti di 

identità di genere non cis.  L’aggettivo trans* comprende una vasta gamma di 

esperienze, soggettività e identità, e sottolinea il diritto di ogni individuo a definire e 

vivere la propria identità in maniera autentica. 

Infezioni sessualmente trasmesse (IST) - Infezioni trasmesse principalmente 

attraverso i rapporti sessuali, causate da virus, batteri, funghi o parassiti. Possono 

essere prevenute con misure protettive e trattate con cure mediche appropriate. ← 

Interruzione volontaria di gravidanza (IVG) - Procedura medica che consente di 

interrompere volontariamente una gravidanza, garantendo il diritto 

all'autodeterminazione riproduttiva e la tutela della salute della persona. ← 

Intersessualità - Varianti del sesso biologico del corpo umano in cui si presentano 

caratteristiche genitali e/o cromosomiche e/o ormonali che non vengono 

categorizzate e/o percepite in quanto possono essere definite all’interno delle due 

categorie “maschio“ o “femmina” secondo il modello binario. Essere intersex non 

riguarda necessariamente l’identità di genere e l’orientamento sessuale. ← 

Intersezionalità - Prospettiva che riconosce la molteplicità dei piani di oppressione e 

descrive come le diverse forme di oppressione e privilegio – legate a categorie 

identitarie come genere, razza, classe sociale ed economica, orientamento sessuale, 

(dis)abilità, neurodiversità, età, appartenenza religiosa, diversità dei corpi e altro 

ancora si intersechino, dando origine a esperienze uniche di marginalizzazione e 

privilegio. Nessuna discriminazione è riducibile quindi ad un piano di discriminazione, 

ma assume una specifica forma, perché incrocia più assi discriminatori, che tiene 

conto anche delle dimensioni di privilegio strutturale che una stessa persona 

incrocia. ← 
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Ius culturae - Principio giuridico secondo cui la cittadinanza viene attribuita a chi, 

pur non essendo nato nel territorio o non avendo legami di sangue, dimostra un 

profondo legame culturale e una conoscenza dei valori e della lingua del paese 

ospitante. ← 

Ius sanguinis - Principio giuridico secondo cui la cittadinanza viene attribuita sulla 

base della discendenza, cioè in virtù dei legami di sangue, piuttosto che in base al 

luogo di nascita. ← 

Ius scholae - Principio giuridico che prevede l'attribuzione della cittadinanza o di 

diritti correlati a chi, pur non essendo nato nel territorio o non avendo legami di 

sangue, ha frequentato il sistema scolastico locale, dimostrando un processo di 

integrazione e appartenenza culturale. ← 

Ius soli - Principio giuridico secondo cui la cittadinanza è attribuita in base al luogo di 

nascita. Questo criterio garantisce che chi nasce in un determinato territorio possa 

acquisirvi la cittadinanza, in contrasto con l'ius sanguinis che si basa sui legami di 

sangue. ← 

Lavoro sessuale - Servizi a carattere sessuale retribuiti, che può essere in denaro o 

in beni materiali. Questo termine è utilizzato per sottolineare la necessità di 

riconoscere i diritti delle persone che lavorano in questo settore, assicurare loro 

sicurezza e promuovere la decriminalizzazione, contrastando lo stigma, la 

discriminazione e la marginalizzazione. ← 

Legge 194/78 - Norma italiana che regola l'interruzione volontaria di gravidanza 

(IVG), garantendo il diritto all'autodeterminazione riproduttiva e la tutela della salute 

della donna. La legge stabilisce le condizioni, i termini e le procedure per 

l'esecuzione dell'IVG. ← 

Legge Varchi - Provvedimento legislativo che criminalizza la gestazione per altri 

(GPA), anche quando praticata in modo etico e cioè senza che avvenga lo 

sfruttamento di nessuna delle parti coinvolte, in paesi in cui è regolamentata. ← 

LGBTQIA+ - Acronimo che raccoglie una pluralità di identità e orientamenti sessuali 

e di genere, includendo persone Lesbiche, Gay, Bisessuali, Transgender, Queer, 

Questioning, Intersessuali, Asessuali e altre identità (vedi le altre voci su questo 
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glossario). Il simbolo “+” evidenzia l’inclusione di ulteriori categorie, riconoscendo e 

valorizzando la diversità delle esperienze umane. ← 

Liberazione collettiva - Processo attraverso cui gruppi e comunità, soprattutto 

quelle emarginate, uniscono le forze per superare oppressioni e disuguaglianze, 

raggiungendo interdipendenza ed autodeterminazione tramite cura, azioni condivise 

e solidarietà. ← 

Lingua franca - Una lingua usata da persone che parlano lingue diverse per 

comunicare tra loro e capirsi. ← 

Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali (DSM) - Guida clinica 

pubblicata dall'Associazione Americana degli Psichiatri (American Psychiatric 

Association), che fornisce criteri e classificazioni per la diagnosi dei disturbi mentali. 

È utilizzato da professionist3 della salute mentale in tutto il mondo e costituisce uno 

strumento per classificare, comprendere e trattare diverse condizioni psichiatriche, 

nello stesso tempo è oggetto di dibattiti critici per il rischio di medicalizzare aspetti 

complessi della vita umana. Esistono diverse edizioni del DSM, identificate con 

numeri progressivi (ad esempio quello attuale è il DSM-5), che riflettono 

aggiornamenti basati su nuove ricerche scientifiche e cambiamenti nei paradigmi 

della salute mentale. ← 

Marcatore di genere e di sesso anagrafico - Indicatore del genere e di sesso 

anagrafico di una persona presente nei documenti ufficiali, come l’apposizione delle 

lettere “X” “F” o “M” su carta d’identità, passaporto o altri documenti istituzionali. Per 

le persone trans e/o e non binarie e intersessuali, un marcatore di genere e di sesso 

anagrafico non allineato alla propria identità o al sesso biologico assegnato alla 

nascita può causare disagi e discriminazioni. ←  

Masking - Nascondere o modificare il proprio modo autentico di essere per 

sembrare "più normali" e per adattarsi alle aspettative sociali. ← 

Matrimonio egualitario - Istituto giuridico che riconosce e garantisce pari diritti e 

protezioni alle coppie, indipendentemente dall’orientamento sessuale o dall’identità di 

genere. ← 
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Mese dell'Orgoglio - Periodo, generalmente il mese di giugno, dedicato alla 

celebrazione della diversità LGBTQ+ e alla commemorazione delle lotte per i diritti 

civili, attraverso eventi, parate e iniziative che promuovono inclusività e visibilità. ← 

Metodi contraccettivi - Strumenti e pratiche utilizzati per prevenire la gravidanza, 

includendo opzioni farmacologiche, meccaniche, naturali e comportamentali, che 

consentono una gestione consapevole della riproduzione. ← 

Microaggressioni - Piccoli atti, commenti o gesti, spesso involontari, che 

trasmettono messaggi denigratori o stereotipati nei confronti di gruppi marginalizzati, 

contribuendo a un clima di esclusione e discriminazione. ← 

Misgenderizzazione (Misgendering) - Uso di pronomi o termini di genere che non 

corrispondono all'identità di genere di una persona, invalidando la sua esperienza e 

contribuendo a sentimenti di esclusione e discriminazione. ← 

Modello binario - Sistema sociale e culturale che riduce il concetto di genere a due 

categorie rigide (maschio e femmina), spesso escludendo o invalidando identità e 

espressioni di genere non conformi a questo sistema. ← 

Mozione Sasso - Iniziativa legislativa italiana proposta dal deputato leghista 

Rossano Sasso che mira ad escludere la trattazione di contenuti inerenti a tematiche 

di genere durante il percorso scolastico. La Mozione Sasso è stata approvata l’11 

settembre 2024 dalla Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera dei 

deputati. Non è ancora stata sottoposta a votazione o approvazione al Senato. ← 

Neurodivergente - Termine politico che descrive persone il cui funzionamento 

cognitivo, sensoriale o neurologico differisce dalla norma sociale dominante (es.: 

autismo, ADHD, PTSD, epilessia, bipolarismo, dislessia). Molte persone 

neurodivergenti hanno una o più diagnosi, che possono essere importanti sia a livello 

identitario sia per accedere a supporti adeguati. Tuttavia, non tutte le persone hanno 

accesso al percorso diagnostico. Per questo, l’autodefinizione come persona 

neurodivergente può essere fondamentale per trovare comunità, riconoscimento e 

sostegno. ← 

Neurodiversità - Concetto che riconosce la varietà dei modi in cui funziona il 

cervello umano. Valorizza queste differenze come espressioni della ricchezza e della 

diversità delle modalità cognitive, e stili di funzionamento, promuovendo un 
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approccio che si concentra sui punti di forza di ogni individuo e sull’autonomia delle 

persone. In questo paradigma si riconosce che la normalità è una costruzione 

sociale. ← 

Neuronormatività - Concetto che indica la visione secondo cui esiste un unico 

funzionamento cerebrale “normale” (o “tipico”). ← 

Norme di genere - Insieme di aspettative, ruoli e comportamenti socialmente 

attribuiti alle persone in base al genere. ← 

Oppressione - Condizione sistemica di dominazione e sfruttamento. ← 

Obiezione di coscienza - In ambito sanitario è il rifiuto da parte del personale 

medico-sanitario di partecipare a procedure come l’interruzione volontaria di 

gravidanza (IVG) per motivi etici, religiosi o personali. ← 

Orientamento relazionale - Predisposizione individuale nel desiderare e formare 

relazioni affettive, includendo preferenze che possono spaziare tra relazioni 

romantiche, platoniche o altre forme di legami emotivi. ← 

Orientamento romantico - Una forma di attrazione emotiva che una persona può 

provare verso altre persone. Può manifestarsi indipendentemente dall’orientamento 

sessuale e non deve necessariamente coincidere con esso. La distinzione mette in 

luce la diversità delle relazioni e delle esperienze che le persone possono vivere e la 

valorizzazione di queste. ← 

Orientamento sessuale - Tipo di attrazione sessuale che una persona può provare 

verso altre, includendo una vasta gamma di esperienze e identità senza limitarsi a 

categorie rigide. ← 

Patologizzazione - Processo mediante il quale certi modi di esistere, 

comportamenti, identità o esperienze umane che divergono dalla norma vengono 

etichettate come malattie o condizioni patologiche, contribuendo a stigmatizzare e a 

giustificare interventi medici non necessari. ← 

Patriarcato (o sistema patriarcale) - Sistema di potere che privilegia uomini cis e 

discrimina le altre identità di genere marginalizzandole. ← 

Performatività - Concetto degli studi di genere secondo cui non nasciamo con un 

genere, ma lo creiamo giorno per giorno attraverso gesti, parole, abiti e 
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comportamenti. Secondo l3 filosof3 Judith Butler, il genere è qualcosa che facciamo, 

non qualcosa che siamo. ← 

Personale sanitario e psico-socio-pedagogico - Il personale sanitario e psico-

socio-pedagogico è un insieme di persone che lavorano per aiutare gli altri nel 

campo della salute, del benessere psicologico, del supporto sociale e 

dell’educazione. Fanno parte di questo gruppo, ad esempio, medic3, infermier3, 

psicolog3, assistenti sociali, educator3 e insegnanti. Ognuno di loro si prende cura 

delle persone in modi diversi, a seconda dei loro bisogni. ← 

Persone non binarie - Persone che non si identificano nel binarismo di genere (vedi 

definizione) e la cui identità non rientra esclusivamente nelle categorie di maschile o 

femminile. ← 

Poliamore - Orientamento relazionale che prevede la possibilità di avere relazioni 

romantiche, affettive e/o sessuali consensuali con più di una persona 

contemporaneamente. ← 

Politiche anti-gender - Idee e leggi, influenzate da un pensiero ideologico, che 

attaccano i diritti delle persone LGBTQIA+. Sono campagne che rifiutano 

l’educazione attenta alle differenze e vogliono imporre un modello binario del genere, 

riducendolo all'aspetto biologico, spesso usando paura e disinformazione. ← 

Politiche anti-trans* - Idee, leggi e pratiche sociali che discriminano e 

marginalizzano le persone trans*, limitando i loro diritti e l’accesso a opportunità di 

partecipazione piena nella società. ← 

Pregiudizio - Giudizio preconcetto e non basato su dati oggettivi, che nasce da 

stereotipi e generalizzazioni, contribuendo a valutazioni ingiuste e discriminazioni. ← 

Privilegio - Termine che si riferisce a un vantaggio o a un diritto speciale attribuito a 

una persona o a un gruppo in base a determinati tratti o caratteristiche. Questi tratti 

possono essere, ad esempio, il genere, il colore della pelle, l'origine sociale, 

l'orientamento sessuale o altri fattori sociali. ← 

Privilegi sistemici - Vantaggi sociali, economici o politici che alcune persone 

ricevono non per merito individuale, ma per il loro appartenere a una categoria 

sociale (ad esempio, per genere, orientamento sessuale, razza o classe sociale, etc). 
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Questi privilegi sono spesso invisibili per chi li possiede e sono il risultato di strutture 

di potere e discriminazione radicate nella società. ← 

Procreazione medicalmente assistita (PMA) - Tecniche e procedure mediche che 

facilitano il concepimento e la gestazione in presenza di difficoltà riproduttive. ← 

Produzione biologica - Sistema di gestione della produzione alimentare che mette 

insieme le migliori pratiche ambientali, un alto livello di biodiversità (vedi definizione), 

la conservazione delle risorse naturali e l’applicazione dei più alti standard di 

benessere animale. Principi chiave: evitare l’uso di pesticidi chimici e fertilizzanti 

sintetici, limitare l’uso di antibiotici, evitare l’uso di organismi geneticamente 

modificati (OGM) e rotazione delle colture. ← 

Profilazione razziale - Pratica di controllare, sorvegliare o sospettare in modo mirato 

e ingiustificato persone sulla base del colore della pelle, dell’origine etnica o 

dell’aspetto da parte delle forze di sicurezza, delle autorità o di altre istituzioni. In 

questo processo si usano pregiudizi e stereotipi razzisti invece di basarsi sul 

comportamento individuale o su concreti sospetti. Questa pratica porta a 

discriminazioni, trattamenti diseguali e spesso alla violazione dei diritti fondamentali 

delle persone coinvolte. ← 

Queer - Parola che in inglese significa “bizzarro-strano” e che viene rivendicata per 

mettere in discussione e anche opporsi alla norma. Posizione politica che si impegna 

a cambiare le regole ritenute normali rispetto alla sessualità e al genere e non solo, a 

partire dalle esperienze di vita reale di persone che vivono generi e orientamenti 

diversi rispetto alla maggioranza. Usato in alcuni contesti come autodefinizione 

identitaria, con orgoglio, ma spesso negli ultimi anni anche come termine ombrello 

per tutto quello che è indefinito, non ancora definito o per raggruppare tutte le identità 

LGBTQIA+. ← 

Questioning - Il termine questioning viene spesso usato da persone che stanno 

riflettendo sulla propria identità di genere e/o orientamento sessuale e che (ancora) 

non sono sicure di come vogliano definirsi – o se vogliano farlo del tutto. Il termine è 

importante perché sottolinea che l’identità non deve essere necessariamente fissa, 

immediata o chiaramente definita – e che anche l’incertezza e il processo di scoperta 

meritano spazio e riconoscimento. ← 
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Rainbow washing - Uso strategico di simboli e messaggi arcobaleno per apparire 

inclusivi e solidali con la comunità LGBTQIA+, senza implementare politiche concrete 

a sostegno dei loro diritti e spesso con scopi che esulano dalle stesse (ad esempio di 

tipo commerciale).  

Radicalmente liberatorio - Un’azione, un’idea o uno spazio che non si limita a 

includere o tollerare le differenze, ma trasforma le regole stesse che escludono, 

opprimono o controllano. Mira a liberare le persone e i corpi da norme ingiuste e da 

sistemi di potere che impediscono l’autodeterminazione. ← 

Razza, costrutto culturale della - La razza non è un fatto biologico, ma un costrutto 

culturale creato per giustificare gerarchie di potere e privilegio. Viene inscritto sui/nei 

corpi umani attraverso un processo di “epidermizzazione della subalternità” (Fanon, 

1952), cioè l’associazione del colore della pelle a una posizione sociale inferiore. ← 

Razzializzatə - Aggettivo che indica chi subisce il processo di razzializzazione, 

venendo quindi definitə e trattatə in modo diseguale a causa delle caratteristiche 

legate al costrutto culturale della razza. ← 

Razzismo - Sistema strutturale che perpetua disuguaglianze basandosi sul costrutto 

culturale della razza. ← 

Reato universale - Punibilità di un’azione anche se effettuata all'estero e in un luogo 

dove la stessa è legale e regolamentata. ← 

Scala mobile relazionale - La scala mobile delle relazioni descrive il modello 

tradizionale e lineare di una relazione romantica, in cui le coppie attraversano 

automaticamente determinate tappe, come andare a vivere insieme, sposarsi e 

avere figl3. Questo concetto presuppone che le relazioni debbano necessariamente 

seguire questo percorso prestabilito. Le relazioni possono invece essere flessibili e 

individuali, senza dover seguire la scala mobile. ← 

Segregazione orizzontale - Fenomeno in cui gruppi sociali con caratteristiche simili 

si concentrano in spazi o contesti separati, creando divisioni laterali che limitano 

l'integrazione e la diversità. ← 

Sesso (biologico) - Insieme delle caratteristiche anatomiche, fisiologiche e 

genetiche che vengono usate tradizionalmente per classificare gli individui come 

maschi o femmine alla nascita. Queste caratteristiche includono organi genitali (es. 
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pene, vulva), caratteristiche sessuali secondarie (es. seno, barba), cromosomi 

sessuali (es. XY, XX), livelli ormonali (es. testosterone, estrogeni). ← 

Sistema capitalista - Modello economico e sociale incentrato sull'imperativo del 

profitto, che alimenta disuguaglianze e concentra il potere in poche mani, spesso 

trascurando il benessere collettivo a favore dell'interesse individuale. ← 

Sistema consumista (consumismo) - Modello socio-economico in cui il valore e 

l’identità degli individui vengono misurati attraverso il consumo di beni e servizi. 

Questo sistema spinge a un acquisto continuo, spesso a scapito della sostenibilità 

ambientale, delle relazioni autentiche e della qualità della vita, contribuendo a una 

cultura che enfatizza il possesso materiale come misura del successo. 

Società pluralista - Struttura sociale in cui diversità culturali, etniche, religiose e 

ideologiche sono riconosciute e valorizzate, promuovendo il dialogo e la convivenza 

pacifica tra i suoi membri. ← 

Sospensori della pubertà - Farmaci utilizzati per rallentare temporaneamente i 

cambiamenti puberali che caratterizzano il passaggio dall’infanzia all'età adulta, 

offrendo alle persone adolescenti più tempo per esplorare la propria identità e fare 

scelte consapevoli riguardo al proprio percorso di sviluppo. Sono una misura medica 

temporanea, reversibile e benefica, aumentando il benessere di chi li assume. ← 

Stereotipo - Immagine o idea semplificata e generalizzata su un gruppo o categoria, 

che non rispecchia la complessità della realtà e può contribuire a pregiudizi e 

discriminazioni. ← 

Stigma sociale - Lo stigma sociale è un processo sociale e culturale attraverso il 

quale un individuo o un gruppo viene discreditato, svalutato o discriminato sulla base 

di caratteristiche percepite come "devianti" rispetto alle norme dominanti della 

società. Lo stigma si manifesta attraverso stereotipi, pregiudizi e comportamenti 

discriminatori che porta a esclusione e marginalizzazione all'interno della società. ← 

Stonewall - Nel 1969, a New York, le autorità effettuarono un raid al Stonewall Inn, 

un bar frequentato dalla comunità LGBTQIA+. A quel tempo, i raid delle forze 

dell'ordine contro locali simili erano all'ordine del giorno. Tuttavia, quella notte 

qualcosa cambiò: invece di disperdersi, clienti e comunità reagirono con una rivolta 

spontanea contro gli abusi da parte della polizia e la discriminazione. Le proteste, 
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che durarono diversi giorni, segnarono l'inizio di un movimento di attivismo che 

avrebbe portato a maggiori diritti e riconoscimenti per le persone LGBTQIA+. Questo 

episodio è oggi visto come il catalizzatore del movimento moderno per l'uguaglianza 

e i diritti civili delle persone queer e della loro lotta. Il primo Pride della storia si è 

tenuto un anno dopo i moti di Stonewall, cioè il 28 giugno 1970. Alcune attiviste 

cruciali di Stonewall sono state donne trans* Nere o latine come Sylvia Rivera, 

Marsha P. Johnson e Stormé DeLarverie. ← 

Studi di genere - campo di ricerca che analizza come il genere sia costruito 

socialmente e culturalmente, e come influenzi relazioni, potere e identità nelle 

società. ← 

Subalternizzazione - è il processo attraverso il quale un gruppo, una cultura o una 

popolazione viene posto in una posizione inferiore rispetto ad altri, sia a livello 

sociale, politico che culturale. ← 

Terapia di conversione - Pratica non scientifica e dannosa finalizzata a modificare 

l'orientamento sessuale e/o l'identità di genere di una persona. Questa pratica è stata 

ampiamente condannata da molte istituzioni e associazioni professionali per i gravi 

danni psicologici e fisici che può provocare. ← 

Transfemminismo - Pratica politica che integra e supera le istanze del femminismo 

storico, come l'eguaglianza di genere nella società, amplificando la voce di persone 

che si discostano dalle norme di genere, sessuali e relazionali. Il transfemminismo 

rifiuta una prospettiva di genere basata sulla differenza biologica e si pone come 

corrente politica con un approccio intersezionale. Avere un approccio 

transfemminista significa riconoscere nel patriarcato la matrice comune di 

oppressione, il costrutto di potere, che opprime donne, persone LGBTQIA+, 

razzializzate, disabilizzate e marginalizzate. ← 

Transgender e gender reverse (TGD) - Termine che indica generalmente quelle 

identità di genere che non sono conformi al genere assegnato alla nascita. ←  

Violenza sessualizzata - Forma di violenza in cui elementi e atti sessuali vengono 

impiegati per esercitare controllo, intimidazione o umiliazione sulla vittima. ← 
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Xenofobia - Un atteggiamento di rifiuto, ostile o discriminatorio nei confronti delle 

persone che provengono da altri Paesi e/o culture o che vengono percepite come 

tali. Si basa su pregiudizi. ← 

Zoonosi - Malattie causate da agenti patogeni (ad esempio virus o batteri) trasmessi 

dagli animali all'uomo. ← 
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Istanze politiche per la Giunta Provinciale della 

Provincia Autonoma di Bolzano 

Collettivamente chiediamo: 

1. Uguaglianza e protezione legale 

• Una revisione della legge provinciale per le pari opportunità che includa le 

persone trans e non binarie 

• Una legge provinciale contro le violenze e le discriminazioni di stampo 

omolesbobitransinterafobico 

• L'elaborazione di un protocollo antiviolenza a protezione delle vittime e 

potenziali vittime di odio omolesbobitransinterafobico (“codice arcobaleno” 

equivalente al “codice rosso”) 

2. Protezione, sostegno e strutture di antidiscriminazione 

• Stabilizzazione e potenziamento dei servizi di protezione dedicati alle 

persone LGBTQIA+ 

• Potenziamento del Centro Tutela Antidiscriminazione della Provincia 

Autonoma Di Bolzano per rendere più efficace la sua operatività 

• Adozione per le organizzazioni che operano sul territorio della provincia di 

un sistema premiante della Provincia di Bolzano per chi adotta politiche di 

inclusione ed eguaglianza che includano le questioni LGBTIQIA+, ad 

esempio l’inserimento di un diversity manager all’interno dell’organico  

3. Accesso ai servizi pubblici e alla salute 

• Adozione dell’identità alias nei servizi pubblici locali (provinciali e comunali) 

che richiedono un tesserino identificativo specifico (abo, tessere 

biblioteche) 

• Protocolli operativi per attuare le indicazioni di medicina di genere 

all’interno dei servizi sanitari provinciali 

• Accesso gratuito ai contraccettivi a livello provinciale e comunale. 
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4. Educazione e prevenzione 

• Percorsi di educazione sessuale e affettiva curriculare nelle scuole 

concertata con le organizzazioni di riferimento del territorio provinciale  


